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Fratelli, dobbiamo essere uguali, dal più piccolo al più grande, ricchi e 
poveri, perfetti nella concordia e nell’umiltà, affinché anche di noi si possa 
dire: «Colui che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non 
ebbe di meno» (2Cor 8,15). Non ci sia chi, pur vedendo il fratello in povertà, 
pensi a procurarsi delizie e non si debba rivolgergli quel rimprovero del 
profeta: «Forse non ci ha creati un unico Dio?» (Ml 2,10). Non è unico il 
Padre di tutti? Perché ognuno ha abbandonato suo fratello così da rendere 
degno di abominio il testamento dei nostri padri? «Giuda è stato sleale e 
l’abominio è stato commesso in Israele» (Ml 2,11). Perciò, secondo la 
parola del Signore e Salvatore agli apostoli: «Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati; da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli» (Gv 13,34.35), noi dobbiamo amarci a 
vicenda e mostrare che siamo davvero servi del Signore Gesù Cristo e 
seguaci di coloro che conducevano vita comune. 
Chi cammina di giorno non urta contro gli ostacoli, chi cammina di notte sì, 
perché non è illuminato. «Noi però», disse l’Apostolo, «non siamo di quelli 
che indietreggiano a loro perdizione, bensì uomini di fede per la salvezza 
della nostra anima» (Eb 10,39). E in un altro punto: «Voi tutti siete figli 
della luce» «e figli di Dio» (Sal 28,1); «noi non siamo della notte né delle 
tenebre» (1Ts 5,5). Se dunque siamo figli della luce, dobbiamo conoscere 
ciò che è proprio della luce, e fare frutti di luce in ogni opera buona: infatti 
ciò che si compie apertamente è luce. 
Se con tutto il cuore ritorniamo al Signore e seguiamo i precetti dei suoi 
santi e del Padre nostro, abbonderemo in tutte le opere buone. Se invece ci 
lasciamo vincere dai piaceri della carne, di giorno andremo a tentoni quasi 
fossimo in piena notte e non troveremo la via per giungere alla città della 
nostra dimora, di cui si dice: L’anima degli affamati e degli assetati venne 
meno perché disprezzarono la legge data loro dal Signore e non ascoltarono 
la voce dei profeti (cfr. Sal 106,5.11) e perciò non poterono giungere alla 
pace promessa. 

Il Signore è tanto buono da sollecitarci continuamente alla salvezza: 
volgiamo a Lui i nostri cuori, «è ormai tempo di svegliarci dal sonno. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo via perciò le opere delle tenebre 
e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente come in pieno 
giorno» (Rm 13,12-13). Figlioli miei, anzitutto amiamo Dio con tutto il 
cuore, poi amiamoci l’un l’altro, ricordando i comandamenti di Dio 
Salvatore, nei quali dice: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la 
dà il mondo io la do a voi» (Gv 14,27). «Da questi due comandamenti 
dipende tutta la legge e i profeti» (Mt 22,40). (Dal libro di sant’Orsisio 
abate, che egli alla sua morte consegnò ai fratelli) 
 

Spesso è concessa al dottore la parola per merito di chi ascolta e spesso al 
dottore viene tolta la parola per colpa di chi ascolta. Perciò quando il dottore 
predica con frutto non si lasci prendere dalla vanagloria, perché è probabile 
che la sua lingua si riempia non per merito suo, ma per merito di chi ascolta; 
e quando la parola del dottore è sterile, chi ascolta non lo contesti, perché 
può darsi che la sterilità non dipenda da lui, ma da chi ascolta. Per merito di 
chi ascolta viene concessa la parola efficace anche ai cattivi dottori, come 
fu possibile ai farisei ottenere la parola della predicazione, a proposito dei 
quali sta scritto: Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo 
le loro opere. Ma per colpa degli uditori viene sottratta la parola anche ai 
buoni dottori, come viene detto da Ezechiele contro Israele: Ti farò aderire 
la lingua al palato e resterai muto; così non sarai più per loro uno che li 
rimprovera, perché sono una genìa di ribelli (Ez 3,26). (Gregorio Magno, 
Commento morale a Giobbe VI,30,27,82) 
Ripara la mia casa 
Nelle settimane precedenti siamo riusciti a sistemare l’impianto 
campanario, sono stati 4 giorni di lavoro (piogge permettendo), abbiamo 
ripristinato la centralina che era andata bruciata, hanno riattivato la 
programmazione dell’anno liturgico. In settimana ci incontreremo con il 
consiglio degli affari economici (C.P.A.E.) per coordinare il resto dei lavori. 
È arrivata l’autorizzazione per poter procedere con la messa in sicurezza del 
tetto, mentre siamo ancora in attesa dei permessi per procedere con i lavori 
esterni, i quali, visto il periodo dell’anno ormai sopraggiunto, con molta 
probabilità avranno inizio con la bella stagione. Intanto, un ringraziamento 
particolare a tutti coloro che ci stanno aiutando e sostenendo in tutta questa 
procedura e anche economicamente. 



Catechesi del parroco 
Continua con mercoledì 8 e mercoledì 22, alle ore 21, il percorso di 
catechesi, un momento di preghiera e di riflessione. 
Matrimonio 
Il corso per i fidanzati si svolge dal 10 gennaio al 12 febbraio e dall’8 aprile 
al 13 maggio, con due incontri settimanali il lunedì e il mercoledì sera alle 
21. Le iscrizioni si prendono presso l’ufficio parrocchiale. 

Caritas parrocchiale 
Per il mese di novembre si chiede PASTA E ZUCCHERO. 

Ritiri di avvento 
Per vivere bene l’avvento in tutte le sue forme, le varie realtà della 
parrocchia fanno dei ritiri, i luoghi e gli orari vi saranno comunicati in 
seguito: 

1. Caritas e ministri: sabato 25 novembre 
2. Comunioni 1 e 2 anno: domenica 26 novembre 
3. Coppie e famiglie: domenica 3 dicembre 
4. Cresime 1 e 2 anno e Sinai: domenica 17 dicembre 

C.O.R. 
Come ogni anno, anche quest’anno, il Centro Oratori Romani riapre la 
attività rinnovando il mandato sulla tomba del Venerabile Arnaldo Canepa. 
Celebreranno una eucarestia lunedì 6 novembre alle ore 19.30 presieduta da 
Mons. Baldassare Reina, vicegerente della Diocesi di Roma. Chi desidera è 
invitato a partecipare. 

Gruppo teatrale 
Il 12 novembre inizia il laboratorio teatrale alle 20:30. Gli incontri 
successivi saranno ogni domenica alle 19. 

Mura parlanti 
Domenica 19 novembre riprende l'appuntamento con le visite "Mura 
parlanti". Prima visita nella Basilica di S. Agostino in Campo Marzio. 
Appuntamento alle 15 in parrocchia o alle 15:50 lì. 

C.P.A.E  
Ci incontriamo lunedì 6 novembre alle ore 21.00. All’o.d.g. inizio lavori 
messa in sicurezza del tetto, approvazione ditta lavori tetto, varie ed 
eventuali. 

Gruppo liturgico 
Ci incontriamo mercoledì 15 novembre alle ore 20.00. 

Catechisti comunioni 
Prossima riunione di formazione con don Domenico, Lunedì 13 novembre 
alle ore 20.00. 

Torneo di calcetto 

 
 


